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Massimiliano Finaz-
zer Flory è una
mente sempre in

movimento e, malgrado i
problemi ancora da risolve-
re in vista dell’Expo, non ha
voglia di pensare a una Mila-
no che non metta in prima
fila la cultura. Scrittore, au-
tore teatrale e attore, oggi
più che mai sente il peso del-
le responsabilità. Il sindaco
Moratti lo ha infatti recente-
mentenominatouno degli ot-
to «saggi» che si occuperan-
no del programma culturale
dell'anno e dei progetti per il
2015.
In vista dell'Expo la Milano
dei musei sembra avere
grandi problemi logistici,
mancano servizi primari e
sconti per i giovani. Pensa
che l'amministrazione risol-
verà la questione?
«Sono tranquillo perché si
tratta di problemi ampia-
mente risolvibili. Per i nostri
musei il primo intervento do-
vrà essere quello di fornire
informazioni ade-
guate all'origine
dei flussi dei visi-
tatori, individuan-
do "game spon-
sor" dedicati ai
giovani, valoriz-
zando le risorse
umane, ad esem-
pio impiegando
stagisti e neolau-
reati che proven-
gano da materie
affini e con com-
petenze linguisti-
che. Ma queste
per ora sono solo
mie idee»...
Senzacontare l’annosa que-
stione del Museo d'arte con-
temporanea, che è ancora
sulla carta...
«L'arte contemporanea ha
necessità di un luogo di rap-
presentanza. Nella capitale
del mercato delle gallerie
serve un luogo pubblico che
incarni l’identità di una Mila-
no che, per sua natura, è da
sempre contemporaneae sfi-
da il proprio tempo. Ma final-
mente il museo vedrà la lu-
ce, e sottolineo "finalmente"
perché lo aspettiamo da
quando è morto Lucio Fonta-
na. Ora grazie a questa am-
ministrazione andremo fino

in fondo e sarà merito del
sindaco Moratti, che lo vuole
fortemente».
Dopo l’esperienza dell'"Ot-
tagono" ha lanciato il pro-
getto di un "Quadrilatero“
che metta in contatto moda
e cultura. Di che si tratta?
«La moda è uno dei quattro
lati che comprendono com-
mercio, storia e cultura. Mo-
da e commercio sono colle-
gati, la storia sono gli edifici
ottocenteschi e la cultura è
quella che deve valorizzare i
beni culturali all'interno del
quadrilatero e saldare il dia-
logo fra la moda e i musei.
Fra questi il Museo Bagatti

Valsecchi, una strana casa-
museo, che dovrebbe diven-
tare un museo-casa e acco-
gliere il pubblico facendogli
rivivere le esperienze di un
tempo altro. Penso a una
giornata di lavoro o di shop-
ping che finisce tra le mura
della bellissima Chiesa ba-
rocca di S. Francesco da Pao-
la o nel Museo Bagatti Val-
secchi e vivere una trasfor-
mazione del proprio sguar-
do e della propria anima.
Ma per ottenerlo serve una
compartecipazione di inte-
ressi, moda e cultura devo-
noconfrontarsi. Sarebbe bel-
lo che le boutiques del cen-

tro dessero una piccola par-
te del loro utile, anche lo 0,5
per cento, per finanziare le
aperture straordinarie dei
musei siti nel quadrilatero».
Lei ha definito Milano un
«mondo possibile». In che
senso?
«Milano affianca alla realtà
di ogni giorno la propria rap-
presentazione, in un connu-
bio da sempre vincente. Non
a caso è definita città di arte,
di moda, di pubblicità e non
di meno dell'editoria e della
letteratura: ecco perché Mi-
lano è la città del possibile,
perché ha in sé un'anima
creativa che spesso prende
la forma del tempo che ver-
rà. Editoria, moda, pubblici-
tà sono tante facce della stes-
sa anima, non settori fra lo-
ro contrapposti. L'Expo è
una macchina potentissima,
chiede a Milano anche di ri-
scoprire le proprie origini e
immaginazione».
Qual è la sua ricetta per la
città che verrà?
«Puntare sulla cultura, quel-
la legata alla governance del
territorio, quella che connet-
te il pubblico al privato, i do-
veri all'inclinazione, l'esteti-
ca all'etica. Tutto quello che
sembra spesso contrappo-
sto va invece messo in con-
tatto e questa è la dimensio-
ne che auspico e credo. La
sfida dell'Expo ci chiede di
riflettere sul turismo cultura-
le: conoscere il paese in cui
vai e il paese da cui vieni. È
una sfida a cui non abbiamo
mai pensato, che pensava-
mo appartenesse solo a città
d'arte come Roma, Firenze.
Invece anche Milano ha bel-
lezze storiche da difendere e
la sfida deve partire proprio
dalle radici».
Anche Lei lancia una sfida
per l'arte della città a Villa
Reale Belgioioso. A cosa ha
pensato?
«Da Settembre, per un an-
no, alla Galleria d'arte mo-
derna di Villa Reale Belgioio-
so voglio offrire un palinse-
sto di incontri, iniziative,
eventi tesi a far conoscere
quello spazio come una casa
della cultura per i milanesi.
Voglio raccontare Milano at-
traverso spettacoli, mostre
contemporanee, offrendo
quel luogo per passare il
tempo e crescere insieme
culturalmente.Ogni settima-
na per quasi un anno ci sarà
un evento. La gente si aspet-
ta che succeda qualcosa e co-
sì sarà: un'opera che si rac-
conta, un libro che si presen-
ta, la proiezione di un film…
Dopo "Lo specchio di Bor-
ges" e il tango di Piazzola
passa a "L'orecchio di Be-
ethoven" e alla musica clas-
sica?
«Dal 3 Settembre sarò a Pa-
via e inaugurerò il Festival
dei Saperi. Nel mio spettaco-
lo divento Beethoven, rac-
contando la sua biografia.
Porterò in scena con me la
musica classica con diversi
quartetti di professionisti ec-
cellenti, come la Filarmoni-
ca dell'Orchestra Verdi o
quella della Scala. Racconto
il mistero di come un uomo
sordo continua a sentire la
musica e continua a scriver-
la, un'esperienza dove nep-
pure la sordità ha fermato
l'amore per l'armonia e la
rappresentazione di pace e
gioia che la musica riesce a
trasmettere».

Lucia Galli

«R iuscire ad essere felici
è arte allo stato puro».
La pensava così René

Magritte, di professione, neanche a
dirlo, artista. Tentare comunque
non nuoce: e se anche non si ha avu-
to, come il pittore belga, la fortuna
di scegliere la professione chesi pre-
ferisce, a lezione di bonheur si può
sempre andare. Una buona occasio-
ne è stasera alle 21 al Teatro di Ver-
dura dove Paolo Legrenzi, docente
di Psicologia cognitiva promette (o
quasi) di svelare il segreto più ambi-
to. In collaborazione con i torinesi
di Centro Scienza, in via Senato ap-
proda, per la rassegna Libri in sce-
na, una lectio sui segreti per vivere
meglio: «Non preoccupatevi, non
leggerò passi dal mio libro, so che

annoierebbero» avverte il professo-
re. Eppure la sua trilogia - «La Feli-
cità, La Mente, L’euro ( Il Mulino) -
compie ormai 10 an-
ni, è stata tradotta
in molte lingue e ha
fatto storia, oltre
che un po’ più con-
tenti molti lettori.
Felicità ed Euro sug-
geriscono però con-
ciliazione difficili,
ma non per Legren-
zi: «Dal New York Ti-
mes all’Economist
la «notizia» è su tut-
ti i giornali: anche i
governi l’hanno re-
cepita e si muovono
per creare riforme che aumentino
la percezione della felicità soggetti-
vadei cittadini, perché la correlazio-

ne fra benessere economico e felici-
tà è falsa. Studi dimostrano, per
esempio, che l’aumento di stipendio

procura una felici-
tà solo momenta-
nea e non un sen-
sodibenesseredu-
raturo, mentre ot-
timi rimedi contro
la frustrazioniquo-
tidianesono i “con-
sumi contingenti“
con cui coccolia-
mo il nostro umo-
re». Ma attenzio-
ne: solo in appa-
renza questo è un
invito a vivere da
«cicala»: «Sì, la

prospettiva può sembrare un po’
«cicalizzante» - prosegue il profes-
sore -, ma il Bliss, quell’estasi mira-

bilmente affrescata nei racconti di
Katherine Mansfield, è impalpabi-
le: la felicità semmai si può definire
per negazione, partendo da ciò che
non è». Chi sperava in una ricetta
per curare i propri mali non resterà
deluso da queste lezioni condotte
con levità pari a professionalità: «Il
compito di uno psicologo non è quel-
lo di parlare di felicità come ne di-
rebbe un poeta, ma - spiega Legren-
zi -di provare ad insegnare adognu-
no acome difendersi dalle cause del-
la propria infelicità». Ci salveranno
come al solito le illusioni? «La vera
felicità è nella mente di ognuno di
noi - ammette il professore - , ma un
consiglio c’è: non è vero che vivere
senza vincoli faccia sentire più libe-
ri e quindi felici. Ancora una volta
sono idati di alcuni studi a dimostra-
re che avere vincoli e responsabilità
facilitino il senso di appartenenza e
quindi la propria soddisfazione».
Insomma, un po’ cicala, ma anche
un po’ formica.

AL TEATRO DI VERDURA

FELICI? Paolo Legrenzi

In scena lezioni sull’arte della felicità
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«Imusei risorgeranno
Li aiuti anche la moda»

INTELLETTUALE Massimiliano Finazzer Flory è uno dei «saggi» su cui punta l’Expo della cultura

Un'ospite d'eccezione per «La
Bella Estate di Milano». Diretta-
mentedal setdella fortunata fic-
tion «ICesaroni», L'attriceMarti-
naColombari arriveràquestase-
ra alle Colonne di San Lorenzo
persfidare l'AssessorealTempo
LiberodelComune,GiovanniTer-
zi, in una entusiasmante partita
a scacchi giganti. Gli arbitri di
questo insolito match saranno i
«Tusanett», 40 studenti dell'Uni-
versità Iulm che, da luglio e per
tutto agosto, presidiano la città
per dare informazioni sulle attra-
zioni inserite nel cartellone de
«LaBellaEstatediMilano».L'ap-
puntamento è fissato per le ore
21.

&

Sul palco incandescente di Latino-
Americando è di scena alle 21.30
Daniel Santacruz e la sua "dolce"
bachata.NatonegliUsamadiorigi-
ni caraibiche al 100%, Daniel San-
tacruz è cresciuto a Santo Domin-
go dove nel 2003 pubblica, auto-
producendolo, l'albumPorunBeso
ricevendo subito le nominations ai
premi "Lo nuestro". Riconosciuto
autore, nel 2005 vince i maggiori
premi internazionali per lacanzone
Perdidos portata al successo da
Monchy&Alexandra, e fa il bis nel
2006 con No es una Novela, inter-
pretata sempre dal famoso duo
"bachatero". Daniel affianca con
grande successo l'attività di inter-
preteaquelladicompositore.

MASSIMILIANOFINAZZERFLORYgli
appuntamenti

ALL’ARENA CIVICA

Stasera sul palco dell’Arena Civi-
ca per il «MJF» (ore 21.30), uno
deimaggioriesponentidellagran-
de tradizione chitarristica gitana:
Biréli Lagrène. Nato in Alsazia, si
imposeall'attenzionedellascena
musicale internazionale a soli 13
anni, ed i critici dell'epoca lo indi-
carono come l'erede di Django
Reinhardt, unodei grandimaestri
dellachitarra,inventoreneglianni
'30 della musica manouche, sin-
tesi tra la musica tradizionale zin-
garae il jazz.Emersonei primian-
ni '80, nel1986stringeunsodali-
zio artistico musicale con il gran-
de e compianto Jaco Pastorius,
con il quale forma un trio dalle ro-
bustevenature jazz-rockefusion.

La chitarra gitana
di Biréli Lagrène

COLONNE DI SAN LORENZO

Biréli Lagrène

Daniel Santacruz

Martina Colombari

Scacchi giganti:
Colombari sfida Terzi

LATINOAMERICANDO

TEMPO LIBERO

SPETTACOLO

Daniel Santacruz
a ritmo di bachata

«Servono
“game sponsor”

e gli organici
vanno rafforzati

con stagisti
neolaureati»

CHI È

MassimilianoFinazzerFlory
èscrittore,autoreeattore
teatrale.Dal2007ha
portato in tournée in tutta
Italia lospettacolo «Lo
specchiodiBorges».
ConsiglieredellaMoratti,
haottenutonumerosi
riconoscimenti, tracui
PremioSpeciale «Premio
cenacoloeditoriae
Innovazione»per
l’ideazione,nel2000,della
rassegnaOttagono;
l’”Ambroginod'Oro”nel
2007.

Parla uno degli
otto consiglieri
della Moratti

per la Cultura:
«Il futuro è in un
quadrilatero»


